
Per migliorare l’abilità socio-comunicativa dei bambini affetti da autismo

L’Azienda Ospedaliera Spedali Civili di Brescia e l’impegno 
di 54 Imprenditori bresciani a favore dell’autismo
“Un ponte verso il mondo”  un innovativo connubio tra tessuto socio - economico e tematiche di rilevante valore sociale

per informazioni relative ai Progetti www.ibambinidellefate.it

Tutto questo è possibile grazie a:

Il progetto iniziato nel settembre 2011 prosegue nella sua pia-
nificazione fino a settembre 2012, con la concreta possibilità di 
essere replicato negli anni a seguire grazie alla partecipazione 

attiva delle Imprese del territorio, oltre 40 Imprenditori bresciani 
che hanno fatto proprio l’obiettivo di migliorare la vita di questi 
bambini e ragazzi ma, soprattutto, delle loro famiglie.
L’autismo è un disturbo dello sviluppo ad esordio nei primi anni 
di vita caratterizzato soprattutto da un deficit delle abilità sociali e 
comunicative che si traduce in isolamento, difficoltà ad interagire  
con gli altri, assenza di linguaggio verbale o linguaggio ecolalico, 
ripetitivo e scarsamente finalizzato alla comunicazione con l’altro. 
I genitori, e più in generale le persone che hanno a che fare con 
i bambini autistici, riferiscono che la disabilità sociale e comuni-
cativa rappresenta la preoccupazione più forte e l’ostacolo più 
importante nella loro vita con i bambini affetti da questa patolo-
gia, in quanto rende difficile, a volte quasi impossibile, la relazione 
con loro. La difficoltà di comunicazione, inoltre, è spesso causa di 
disturbi del comportamento messi in atto dai bambini autistici 
quando non riescono a comprendere i messaggi verbali e a comu-
nicare i propri bisogni e desideri  agli altri. 
Questa difficoltà caratterizza non solo la vita dei bambini autistici 
più compromessi sul piano del comportamento, del linguaggio e 
del funzionamento intellettivo ma anche dei bambini autistici co-
siddetti “ad alto funzionamento” e/o con sindrome di Asperger. 
Presso la U.O. di Neuropsichiatria Infantile dell’Infanzia e dell’Ado-
lescenza (NPIA) dell’Ospedale dei Bambini di Brescia – A.O. Spedali 
Civili, sono attualmente seguiti circa 145 bambini affetti da auti-
smo, autismo atipico, autismo ad alto funzionamento e sindrome 
di Asperger. Nel progetto “Un ponte verso il mondo”, avviato nel 
settembre 2011 e realizzato grazie al sostegno della Fondazione “I 
Bambini delle Fate”, sono stati ad oggi coinvolti circa 30 bambini 
nella fascia d’età 2-6 anni, destinatari di un intervento precoce e 
intensivo, e 25 bambini con autismo ad alto funzionamento. La 
convinta adesione da parte del tessuto imprenditoriale del bre-
sciano ha permesso non solo la pianificazione ma anche l’attua-
zione del progetto che andrà a proseguire nel tempo grazie anche 
alla qualificata collaborazione e presa in carico da parte dell’U.O 

di Neuropsichiatria Infantile e dell’Adolescenza presso gli Spedali 
Civili di Brescia.
Molto rimane ancora da fare e grandi sono le aspettative della 
Fondazione I Bambini delle Fate, i cui funzionari rimangono atti-
vi nel territorio bresciano per promuovere l’adesione all’iniziativa 

da parte del maggior numero possibile di “Capitani Coraggiosi”; 
Imprenditori che pur nelle difficoltà del momento, trovano l’occa-
sione offerta dalla Fondazione una innovativa forma di adesione 
alle tematiche sociali del proprio territorio.
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A colloquio con la Dott.ssa Alessandra Tiberti, Responsabile 
dell’UO Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza.

Il progetto si sviluppa su diversi obiettivi che possono essere rias-
sunti nei seguenti punti:
Migliorare le abilità comunicative dei bambini autistici attraverso 
l’utilizzo di strumenti di comunicazione aumentativa-alternativa 
(sistema PECS: Picture Exchange Comunication System); 
migliorarne le abilità sociali attraverso programmi specifici di ap-
prendimento (gruppi sulle abilità sociali);
sostenere i genitori attraverso specifici momenti di formazione 
(parent’s training) e consulenza a domicilio;
svolgere attività di consulenza e formazione rivolte agli insegnanti 
attraverso incontri di teacher’s training, terapie e verifiche effet-
tuate a scuola;
formare operatori sanitari, educatori, insegnanti e genitori. Gli 
strumenti e le tecnologie utilizzate per lo sviluppo del progetto 
sono:
Formazione sul sistema PECS;
Materiale per le attività: giochi, arredi, icone, …
Supporto tecnologico: PC, stampante, videocamera, macchina fo-
tografica digitale, …
assunzione a progetto di personale con specifica formazione 
sull’autismo, sulla comunicazione alternativa  e sull’analisi e la 
modificazione del comportamento (1 psicologo),attività di forma-
zione sui comportamenti problematici. Il supporto fornito dagli 
Spedali Civili di Brescia si concretizza con la messa a disposizione 
del personale sanitario già formato sull’autismo con esperienza 
decennale nella diagnosi e nel trattamento riabilitativo dell’auti-
smo in età pediatrica: 2 medici NPI, 1 Psicologa/Psicoterapeuta, 2 
Terapiste della Psicomotricità e degli spazi all’interno della sede 
del Polo Territoriale di Brescia.


